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DIBATTITO Alcune personalità del PPD riflettono sul futuro economico

“Agire” tutti assieme
per un nuovo sistema Ticino 
Idee che coinvolgono

diversi temi: 

dalle aggregazioni ai

frontalieri, passando per

gli incentivi all’economia,

all’ente regionale 

di sviluppo, fino al nuovo

progetto “Agire”.

PREVENZIONE Campagna rivolta ai giovani dai 16 ai 24 anni

«Angeli della guida»? 
Un “nez rouge” fai da te

Angeli custodi... dell’amicizia.

IL PPD CHIEDE NUOVE TRATTATIVE

Legge sui negozi,
è necessario
un accordo 

Una nuova trattativa tra le parti per trovare
un accordo condiviso sugli orari generali d’a-
pertura dei negozi e sulle possibili deroghe. A
chiederla è il Partito popolare democratico
(PPD) che se da una parte condivide gli obiet-
tivi generali della Legge in consultazione, dal-
l’altra esprime «il proprio rincrescimento per
la mancanza di una convergenza di principio
tra le parti sui nodi cruciali della problemati-
ca». Senza un accordo, scrive il PPD, «è inop-
portuno e irrispettoso nei confronti sia dei la-
voratori sia del padronato presentare, discu-
tere e approvare in sede parlamentare una
nuova Legge in materia». Per favorire la ricer-
ca di un consenso tra le parti, il PPD propone
di attenersi a 5 principi generali: gli orari de-
vono rispettare la legislazione in materia di di-
ritto del lavoro ed evitare la proliferazione di
regimi di deroga; le nuove disposizioni devo-
no rispondere alle mutate esigenze della so-
cietà; gli orari di apertura dei negozi devono
soddisfare le esigenze dei venditori al dettaglio
attivi nei comprensori turistici e nelle zone di
confine; la nuova legge deve tutelare e valoriz-
zare piccoli commerci e commerci al dettaglio.
Per quanto attiene l’apertura domenicale dei
negozi il PPD conferma «la propria contrarietà
al principio a salvaguardia dei lavoratori e del-
le famiglie interessate».

in breve

DIBATTITO LUNEDÌ A BELLINZONA

Sergio Morisoli a confronto
con Mario Branda

IdeaLiberale organizza un ciclo di 4 serate
incontro aperte al pubblico tra metà dicem-
bre e metà marzo 2011. Serate caratteriz-
zate da un dibattito tra Sergio Morisoli e al-
tri 4 candidati al Consiglio di Stato. I temi
scelti sono questioni di fondo e permetto-
no un confronto franco tra i candidati al Go-
verno sia sugli orientamenti e le scelte po-
litiche, sia sul come affrontare il buon Go-
verno e la gestione dello Stato. Il primo in-
contro si terrà all’Albergo Unione di Bellin-
zona (ore 20.15) e vedrà Morisoli affronta-
re Mario Branda (PS) sul tema “Per un pat-
to di comunità competitiva e solidale”. Mo-
dererà il direttore de La Regione Matteo Ca-
ratti. 

DECISIONE DELL’ASSEMBLEA

I liberisti non correranno
per le prossime elezioni
L’assemblea del partito dei liberisti ticine-
si che si è tenuta il 9 dicembre a Lugano ha
eletto la direzione cantonale. Rivo Cortone-
si di Gravesano è stato nominato segreta-
rio, Franco Bertelli di Bedano cassiere e
Gianni Demarin di Agno responsabile del-
la comunicazione. L’assemblea ha deciso la
non partecipazione del partito alle elezio-
ni cantonali e federali. Per contro il parti-
to si impegnerà nell’organizzare una con-
ferenza internazionale Interlibertarians
2011 dei movimenti e dei partiti libertari
amici. Una conferenza prevista a Lugano
per il 2 e il 3 aprile. 

MARTEDÌ SARÀ CONSEGNATA PETIZIONE

I giovani PLR sostengono
le borse di studio
I Giovani liberali radicali ticinesi consegne-
ranno la petizione dove si chiede al Canto-
ne di ratificare l’Accordo intercantonale sul-
l’armonizzazione dei criteri per la conces-
sione delle borse di studio. La consegna, al-
la presenza di Gabriele Gendotti, avverrà
martedì 14 dicembre alle ore 13.45, poco
prima della seduta del Gran Consiglio. Con
questo atto i GLRT vogliono «garantire le
pari opportunità di partenza: ogni giova-
ne deve avere il diritto di accedere a un’i-
struzione e a una formazione che gli per-
mettano di raggiungere la sua realizzazio-
ne personale e professionale». 

CANI DA RICERCA E SALVATAGGIO

Fabio Giussani presidente
della Redog-Ticino
Con la recente assemblea il gruppo regio-
nale Ticino della REDOG (società svizzera
per cani da ricerca e da salvataggio) ha elet-
to a nuovo presidente Fabio Giussani di Ro-
vio, Capo di Stato Maggiore del Corpo del-
le guardie di confine. Gli altri membri di co-
mitato sono stati confermati: il vice presi-
dente Elio Manghera, il cassiere Ugo Turua-
ni, il segretario Gabriele Fattorini, Rober-
to Pellizzoni, i capi intervento Claudio Dal
Magro per il gruppo ricerca di superficie e
Paola Poli per il gruppo catastrofe.

AZIENDE INFORMANO Con eventi più importanti

100 anni di Manor Ticino
celebrati in un calendario

Quale sviluppo per il “sistema Ti-
cino”? Su questo tema ieri sera la se-
zione PPD di Massagno coordinata
da Alessandro Simoneschi, con il distret-
to PPD del Luganese, ha organizza-
to un dibattito. Dopo il saluto video
del sindaco Giovanni Bruschetti il pre-
sidente del Governo Luigi Pedrazzini,
sollecitato da Moreno Bernasconi
del CdT, ha spiegato che esistono 2 re-
gioni diverse: il Sottoceneri e il Sopra-
ceneri. «Due regioni che si stanno svi-
luppando in modo differente e se il
Sottoceneri va avanti bene il Locar-
nese e il Bellinzonese a livello econo-
mico sono fermi». E per questo Pe-
drazzini ha auspicato un cambia-
mento di mentalità con una città for-

te che faccia da traino alla regione.
Sullo sviluppo regionale la grancon-
sigliera Monica Duca Widmer ha detto
che nel Luganese si sta sviluppando
un altro polo importante nella Valle
del Vedeggio. «Ma stiamo anche as-
sistendo a un nuovo modo di pensa-
re lo sviluppo delle regioni. E la crea-
zione dell’ente regionale di sviluppo
è un passo concreto in questo senso». 

La consigliera nazionale Kathy Riklin
ha invece sottolineato come Zurigo si
sta sviluppando in un altro modo: «i
servizi sono concentrati nelle perife-
rie rispetto al centro». Mentre a Gine-
vra – ha detto l’ex consigliere di Sta-
to Carlo Lamprecht – «la città segue
quanto decide il Cantone. È quest’ul-
timo il motore dello sviluppo econo-
mico con 15 mio l’anno di incentivi

per l’economia a cui si aggiungono
altri 15 mio per il turismo». 
Pedrazzini ha quindi voluto eviden-
ziare come il Ticino deve puntare sui
fattori di successo come la sicurezza,
l’agilità burocratica, la sanità, ecc,
mentre la fiscalità è importante, ma
non è quasi mai determinante per
l’insediamento di un’azienda. Da
parte sua Duca Widmer ha rilevato
che occorre personale formato e
spesso qui non lo si trova per questo
si va oltre frontiera. «Occorre allear-
ci con l’Italia e puntare sulla forma-
zione». E Lamprecht ha insistito sul
fatto che Ginevra ha 60mila frontalie-
ri e li considera una ricchezza, anche
il Ticino dovrebbe guardare a una re-
gione ricca come la Lombardia in
modo diverso. 
Infine si è parlato del sostegno alle
aziende. E Monica Duca Widmer ha
messo in evidenza che un nuovo stru-
mento aiuterà le imprese: il fondo del
capitale a rischio. In particolare con
Agire (l’Agenzia per l’innovazione
regionale della Svizzera italiana che
coinvolge USI, SUPSI, DFE, AITI e
Ccia) si sta cercando di implementa-
re un sistema regionale d’innovazio-
ne, integrando le iniziative, le istitu-
zioni e le politiche settoriali che pos-
sono favorire il trasferimento di co-
noscenze, di tecnologie e la promo-
zione dell’imprenditorialità. (N.M.)

Manor Ticino dedica il calendario del
2011 al Novecento, ripercorrendo mese
dopo mese alcuni degli avvenimenti più im-
portanti che lo hanno caratterizzato. L’inten-
to è non solo di rendere omaggio al secolo
scorso, così ricco di innovazioni e scoper-
te, ma anche di festeggiare il primo secolo
di presenza dell’importante gruppo sul ter-
ritorio ticinese. «La nostra storia nasce a Lu-
gano nel 1911 come “Innovazione” e il 2011
segna dunque una tappa storica per Manor
Ticino, che non mancheremo di festeggia-
re con la popolazione ticinese che ci ha se-
guito fin qui di generazione in generazione»
si legge in una nota diramata dalla stessa
Manor Ticino. 

di ADRIANO CENSI

In un articolo di settembre Fabrizio Fazioli (La
Regione Ticino dell’08.09.2010) ha svolto un’in-
teressante riflessione sul calo del turismo in Ti-
cino, riconducendolo ad un degrado del nostro
territorio ritenuto che i confederati pensano che
“il Ticino è diventato brutto”. In effetti il confron-
to dell’evoluzione del turismo negli altri Canto-
ni e soprattutto con i Cantoni turistici per ec-
cellenza (Lucerna, Vallese e Grigioni) vede il Can-
ton Ticino perdente, con una continua erosio-
ne della quota di mercato. Dagli anni ’80 innan-
zi infatti il turismo è regredito, diventando piut-
tosto un turismo d’affari, con riduzione note-
vole della durata dei soggiorni e pernottamen-
ti. La frase citata da Fazioli e che è stata pronun-
ciata da un giornalista confederato, secondo cui
il Ticino è diventato brutto, non va affatto sot-
tovalutata, bensì presa molto sul serio. Infatti,

negli ultimi anni dal profilo paesaggistico il no-
stro Cantone ha subito dei cambiamenti note-
voli e, purtroppo, non nel migliore dei modi. L’as-
senza di una pianificazione comunale ordina-
ta e spessa non coordinata ha permesso lo svi-
luppo di comparti disordinati e caotici (Pian
Scairolo) ed i piani di quartiere spesso imposti
dai Piani Regolatori, una volta approvati, han-
no lasciato spazio ad una interpretazione archi-
tett—onica difforme rispetto alle intenzioni ini-
ziali e non unitaria, contravvenendo quindi agli
intendimenti pianificatori (come ad esempio av-
venuto nel comparto edificato sopra la strada
Cortivallo-Muzzano). Lo sfruttamento dei fon-
di in modo intensivo senza sufficienti spazi ver-
di ed alberature hanno compromesso la vivibi-
lità di taluni quartieri urbani e le continue va-
rianti puntuali di Piani Regolatori promosse dai
Comuni avvengono purtroppo senza una rela-
zione e visione d’assieme con gli altri compar-

ti comunali ed intercomunali, che andrebbero
tutti considerati e troppo sovente non si è tenu-
to né si tiene conto della valutazione dell’inci-
denza sul passaggio dei piani regolatori, quasi
facendo temere che i pianificatori in realtà la-
vorano troppo sui piani, senza sufficientemen-
te tener conto dello sviluppo storico dei Comu-
ni e delle vie di transito nonché dei declivi e del-
le censure di livello. Così, a seguito delle fusio-
ni comunali, dovrebbero subito essere intrapre-
si gli studi di modifica dei Piani Regolatori del
nuovo Comune, poiché è insostenibile conti-
nuare con i singoli Piani Regolatori quando è sta-
ta costituita una nuova entità, mutando così gio-
co forza le necessità delle singole realtà e por-
zioni di territorio aggregato, che non necessita-
no magari più di certe zone, potendo migliora-
re alle vocazioni più consone al territorio ed al
paesaggio. (...)
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l’opinione

Paesaggio Ticino, evitare la deriva

“Be my angel”... se l’autista è un
amico, l’autista non beve. È questo il
titolo della campagna di sensibilizza-
zione promossa da “Strade più sicu-
re” in collaborazione con l’Ufficio
prevenzione infortuni (upi), Gastro-
Ticino, Rete Tre e le forze di polizia.
Lo scopo è quello di promuovere una
mobilità sicura e responsabile grazie
all’impegno di ogni utente della stra-
da di non consumare bevande alco-
liche e, per una sera, di fare da auti-
sta “angelo” agli amici. «In totale gli
incidenti legati al consumo di alcol,
tendono a diminuire – ha esordito il
direttore del Dipartimento delle Isti-
tuzioni Luigi Pedrazzini –, ma il dato re-
sta preoccupante. I giovani tra i 18 e
i 29 anni causano in media il 44% de-
gli incidenti con alcol nel fine setti-
mana». 
È da qualche anno che l’impegno a
favore della sicurezza stradale si in-
tensifica in vista delle festività nata-
lizie. Nel 2008 e nel 2009 sono state
lanciate azioni congiunte con flyer e
spot, mentre quest’anno si vuole da-
re nuovo slancio alla campagna.
Concretamente “Be my angel”, in ita-

liano “Sii il mio angelo”, si tradurrà
nella presenza, all’entrata di bar, ri-
storanti e locali notturni, di un grup-
po di volontari che parlerà con i clien-
ti delle problematiche legate al con-
sumo di alcol e li inviterà a sottoscri-
vere un impegno morale all’insegna
del motto “Chi guida non beve”. «As-
sumere il ruolo di “Angelo” – ha sot-
tolineato Paola Lurati, portavoce del-
l’Upi – significa dimostrare attacca-
mento per i propri amici e rispetto
per la vita propria e altrui, garanten-

do un comportamento corretto dal-
l’inizio alla fine della serata». «Rima-
nere astemi per una sera è un sacri-
ficio piacevole – le ha fatto eco Pe-
drazzini – se confrontato con il rischio
di ritiro patente o incidente, magari
grave, causato dall’abuso di alcol al
volante». Patrocinata dal fondo per la
sicurezza stradale, la nuova azione è
rivolta ad un target giovane (dai 16 ai
24 anni). Per questo motivo la promo-
zione è stata affidata soprattutto a Re-
te Tre con trasmissioni ad hoc, sket-
ch e messaggi di sensibilizzazione.
«Saliamo con entusiasmo sul carro
della campagna - ha detto Paolo Gu-
glielmoni –. Siamo un servizio pubbli-
co e siamo riconosciuti come model-
lo di comunicazione semplice ed ef-
ficace. «Da parte nostra – ha conclu-
so Gabriele Beltrami, segretario di Ga-
stro Ticino che ha aderito all’inizia-
tiva – sensibilizzeremo i nostri soci af-
finché vi sia un numero importante
di esercenti che aderiscano a questo
progetto, e consiglieremo di offrire
una bibita analcolica a coloro che
porteranno sul petto lo stemma di
“Be my angel”».
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